 “UNA SOLA FAMIGLIA UMANA”

Nel mese di gennaio ci sono varie ricorrenze che interpellano i cristiani. Li interpellano sia a motivo della loro appartenenza all’unica grande famiglia umana, a cui Gesù Cristo offre la sua salvezza, sia a motivo dell’esercizio della carità fraterna a cui è chiamato il discepolo di Cristo.

Le ricorrenze sono: la giornata mondiale delle migrazioni, il 16 gennaio; l’ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani, dal 18 al 25 gennaio; la giornata della memoria, il 27 gennaio.

La giornata delle migrazioni ci invita a ricordare i vari volti della mobilità umana: i profughi, i rifugiati politici, gli immigrati, gli emigranti, i Rom e Sinti, i fieranti e circensi, i marittimi e gli aeroportuali.

In un mondo in cui sono più facili le comunicazioni e in cui persistono diseguaglianze economiche e mancanze di rispetto dei fondamentali diritti umani, si moltiplica il numero delle persone che lasciano il loro paese per cercare luoghi dove si possa vivere meglio e con maggiore dignità. Anche nella nostra Diocesi vivono numerose persone provenienti dall’estero: alcune sono cristiane, altre no. Molte di queste persone sono indispensabili per l’economia del territorio e soprattutto per aiutare i nostri anziani.

La nostra fraterna accoglienza nei loro confronti sarà, per loro, segno dell’amore e della premura di Dio.

In occasione della Visita pastorale che sto compiendo, mi rendo conto che, tra gli immigrati, ci sono molti cristiani ortodossi. La loro presenza, come quella dei fratelli protestanti, ci ricorda, con dolore, le divisioni esistenti tra i seguaci di Cristo. La presa d’atto di questa situazione è stimolo ad incontrarsi per conoscersi e per pregare, affinché “tutti siano una cosa sola” secondo il desiderio di Gesù. Ecco, allora, l’importanza della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.

Ad Acqui, nel passato, ci fu una consistente comunità ebraica, ora completamente scomparsa in seguito alle persecuzioni contro gli ebrei durante l’ultima guerra mondiale. Il loro ricordo e quello degli altri ebrei morti nei campi di sterminio è doveroso anche per favorire il formarsi di una mentalità contraria al razzismo. Per questo è stata istituita dallo Stato italiano, la “giornata della memoria”.

Nelle parrocchie si facciano celebrazioni e si elevino preghiere per ricordare le citate ricorrenze.

A livello diocesano si celebra con particolare impegno la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, il cui programma è riportato a parte in questo giornale.

La commissione diocesana per il dialogo interreligioso e l’Azione Cattolica, con altre istituzioni, organizzerà momenti celebrativi per la “giornata della memoria”.

Per tutte dette ricorrenze mi sembrano particolarmente significative le parole di Benedetto XVI  contenute nel messaggio per la giornata mondiale del migrante e del rifugiato 2011:

“la presenza della Chiesa, quale popolo di Dio in cammino nella storia in mezzo a tutti gli altri popoli, è fonte di fiducia e di speranza. La Chiesa, infatti, è in Cristo sacramento, ossia segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano; e, grazie all’azione in essa dello Spirito Santo, gli sforzi intesi a realizzare la fraternità universale non sono vani. E’ in modo particolare la santa Eucaristia a costituire, nel cuore della Chiesa, una sorgente inesauribile di comunione per l’intera umanità. Grazie ad essa, il Popolo di Dio abbraccia ogni nazione, tribù, popolo e lingua non con una sorta di potere sacro, ma con il superiore servizio della carità. In effetti, l’esercizio della carità.”.

Acqui Terme, 10 gennaio 2011 

 Pier Giorgio Micchiardi

Vescovo di Acqui

